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Socrate (469-399 a.C.)

òEquesta non è forse

ignoranza, e anzi la più

riprovevole,lõessereconvinti

di saperele coseche invece

nonsisanno?ó

(Apologia di Socrate, 29 b)



Socrate e i sofisti

Analogie

a)lôoggettodellaricerca:ñlavirtùdellôuomoedelcittadinoò

b) la virtù non è un dono di natura, bensì frutto della paideia

(cultura)

c)lôumanocomeluogodellaverità



Socrate e i sofisti

Differenze

a) la veritàcontroil relativismo

b)lôinsipiensacontrola sapienzadichiarataŸ b¹) il dialogocontro

il lungo discorso (macrologia) e il nuovo significato

dellôinsegnamento

c)lôobiettivodella ricerca: la ricerca di sé(ñconoscite stessoò)

comecuradellôanimacontroil successopubblicoepolitico

Analogie

a)lôoggettodellaricerca:ñlavirtùdellôuomoedelcittadinoò

b) la virtù non è un dono di natura, bensì frutto della paideia

(cultura)

c)lôumanocomeluogodellaverità



Il responso dellôoracolo di Delfi

òIlsignore,il cui oracoloè a Delfi, non dicené nasconde,ma

indicaó(Eraclito,Sullanatura, fr. 93)



òSofocleèsapiente,Euripideèpiùsapiente,mafratutti

gliuominiSocrateèpiùsapienteó

Il responso dellôoracolo di Delfi



òInogni modo,mi parvedi esserepiù sapientediquestõuomo,

almenoin questapiccolacosa,ossiaper il fatto checiò cheio

nonso,neppureritengodisaperloó

(Platone, Apologia di Socrate, 21 d)

Lôinterpretazione socratica del responso



òInvece,o cittadini,si dàil casoche,in realtà,sapientesiail dio

e che il suo oracolovogliadire appuntoquesto,ossiache la

sapienzaumanaha poco o nessunvalore. [é] il dio mi ha

assegnatoil posto,almenocosìho ritenutoe creduto,di vivere

filosofandoesottoponendoadesamemestessoeglialtrió

(Platone, Apologia di Socrate, 23 a; 28 e)

òInogni modo,mi parvedi esserepiù sapientediquestõuomo,

almenoin questapiccolacosa,ossiaper il fatto checiò cheio

nonso,neppureritengodisaperloó

(Platone, Apologia di Socrate, 21 d)

Lôinterpretazione socratica del responso



òInfatti,se mi condanneretea morte, non potrete trovare

facilmenteun altro,qualesonoio, chesiastatopostodaldio a

fianco dellacittà, comeðanchese possasembrarepiuttosto

ridicolo a dirsiðal fianco di un grandecavallodi razza,ma

proprioper la grandezzaunpoõpigroe chehabisognodi venir

pungolatodaun tafano. In modosimilemi sembracheil dio mi

abbia messo al fianco della città, ossia come uno che,

pungolandovi,perseguendovierimproverandoviadunoaduno,

non smetta mai di starvi addossodurante tutto il giorno,

dappertuttoó

(Platone, Apologia di Socrate, 30 e - 31a)

Lôinterpretazione socratica del responso



I caratteri della dialettica socratica

1)Lôironia

(artificio retorico)

a) il presentarsisotto la veste di qualcuno

ansiosodi imparareedi essereistruito

b) il tonocanzonatoriodel suoargomentare

ñConcheartePlatonesaprendereingiro!ò



I caratteri della dialettica socratica

1)Lôironia

(artificio retorico)

a) il presentarsisotto la veste di qualcuno

ansiosodi imparareedi essereistruito

b) il tonocanzonatoriodel suoargomentare

ñConcheartePlatonesaprendereingiro!ò

2) La formadialogicadeldiscorso:ñbrevidomandeerisposteò


